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Stjuto e di comune difesa. Quindi qual 


zione di servo, e ehe chiudeva gli oc- 


. glio appagato, della sua vanità soddi» ! cuore non aveva alcuno dei colci sen- 
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ARBOSIAZIONI : 


Li In Udine a domicilio, netia 
Provincia 6 nel Regno, pel 
Sosì con diritto ad Inser- 

i[zioni, ma-anno , , Li si 


gli altri, . .. » 
| iemestre;:trimestro, mise 
in proporzione, - Per 1’ = 
giare Aggiungere le spara 
(come 







































GIORNALE POLITI 
pe 6 1 Giornale orso tutti | gioral, cosottante lo Domeniche, — fi 


D Cognc dl Cali, 


Fra tanti Congressi non poteva man- 
care quello de’ Giornalisti: e lo si 
tino adesso a Torino, celebre que- 
stanno per Esposizioni e Congressi e 
feste da rivivere della vita di una volta 
qual provvisoria Capitale del nuovo 
Regno. 

E fu inaugurato l'altro jari, prosonti 
numerosi Delegati de’ Sodalizi pro« 
rpriali o regionali di tutta la Stavapa 
italiane. Dico numerosi perchè i So- 
alizi sono tanti! e tanti sono i Gior- 
nli e Giornaluncoli che nascono come 
fanghi; mentre il Gioberti augurava 
ll'Italia pochi Ciornali e buoni! E 
ppena adunati i Delegati nell'aula del. 
‘Congresso, con unanime plauso venne 
on. Luzzatti acclamato Presidente, 
iperchò l’cn. Luzzatti (Professore, Eco- 
omista, Nogeziatoro diplomatico, cx- 
Ministro e bar disposto a tornare Ec- 
tcellenza) è capo in Roma dell’ Assccia- 
zione della Stampa, e, per gli articoli 
con cui onora Giornali italiani ed esteri, 
può dirsi giornalista cosmopolita, 

Ogui maggior onoranza è dovuta a 
Luigi Luzzatti per l'ingegno, per la 
facondia, per una attivilà veramente 
(meravigliosa, E così adesso da lui 
L'aspetto anch'io che al Congresso de’ 

Giornalisti possa dare indirizzo utile e 

digniteso. 

Che so il programma non oltrepasserà 
gl'interessi della classe (che comprende 
(scrittori di merito distinto, oltrechè 
quel : proletariato intellettuale, di cui 
pur abbisogna il Giornale moderno), | 
que’ Pubblicisti e Collaboratori speciali 
je Corrispondenti e Cronachisti, dalle 
discussioni e da collcqui confidenziali 
{fra loro potrebbero accordarsi su altri 
punti... ad esempio per dare al Giorna- 
ismof italiano missione educatrice e 
maggior dignità! 
Giusto è che anche la classe de 
iornalisti, operaj della’ penns, imiti la 
dierna tendenza di tutte le classi la- 
oratrici a costituirsi a scopo di mutuo 





























Ancora intorno ala fbbrica Cooperativa | di fuori, mon si, saceb 









































troppo minuta, e spesso r.belle a con. 


9, 3 
venienze sociali e persino al Galateo, Perl ap ertura del Parlamento 






























































































































Tassativamente chiedo, cicèò, al mae- 
stoso Presidente del Congresso giornali» 
stico di Torino, che cciga l'occasione 
per un voto di med ficare gli articoli del 
suaccenrsto Codice în quanto concerne 
i reati di diffamatione ed ingiurie, che 
sono lo spauracchio di tutti i Giornali, 
Almeno, se non è lecito di più, ottenga 
Îl voto per una interpretazione auten- 
tica ed eguale per {utti i Procuratcri 
del Re ed i Tribunali e le Preture del 
Ragno. 

A me quelli articoli furono di tsnto 
spauracchio, che (per recentissimo caso 
di incoata istruitoria dietro querela 
d'un Tizio che si riteneva cffeso da una 
Corrispondenza pubblicata sulla Patria) 
mi scaricai dell'alta funzione direttoria 
d’un Giornale, che consiste nella con - 
segna in tipografia degli articoli e cor- 
rispondenze, che ad no tratto potreb- 
bero (con grande divertimento dei Giu- 
dici!) capricciosamento essere da una 
querela incriminati! 

Credo che i Congressisti di Torino 
ben volentieri emeiterebbero questo 
voto, perchè anche Giornali più auto- 
revoli della Patria ebbero noja da que- 
rele assurde o vendicative. 






























Dal complesso dell’opuscolo sopra 
indicato, risulta chiaro lo sforzo col 
quale i nesiri avversari tendono a di- 
mostrare che noi sbbiamco tentato cgoi 
mezzo per mecordarci con loro, e se 

. Gorizia, |Bonci sinmo riusciti fu perchè venimmo 
Rirgraziamo, Tommaseo scrisse alla | FESpIRE. ; 
Città di Trieste un opuscolo, sottoscri- È —Quaniunque la nostra corrispondenza 
vendosi « Uno slavo»; e- come fsle ha f Y°Dg® riportata a brani, scelti secondo 
molto scritto per educare gli italiani, | chbiettivo che i nostri avversari si 
' È i sono prefissi, a chi legge attentament ra ; 
nol creati Sebonloo; £ bee Olmo | sppar chiaro: Cho dal primo atto in|_!l. veg teglia rtl 
innalzato un monumento, * { cui si negò di firmare l'intesa di Mi- RR no nella nostre, Sraiatine, cha, 

I festeggiamenti pel centenario della { lano, fino all'ultimo în cui pon si vol. | Nor Cu OO IO eiontati! fono 
nascita di Tommesto li abbiamo proi- f lero riprendere trattative senza con- { garantito DITO dei Rarioniati che 
biti, perchè un percento di rinnegati | OFete sssicurazioni, la nostra. condotta: | dovevane. distribuire. | Sinceramente ci 
slavi, così delti ilatiani, to, Dalmiz'a | esser stata costantemente informate 2 | cre eolie ghramzie Pant. 
volevano profanare il suo nome glorioso, | qUesto scopo :. egozianii risponderebbe con incelone. ‘ 

Tommaseo scrisse: « Do conservi la | Non accondiscendere ad un modus'f negozianti rispi 6 con-Insolenze 
nostra nsz'onalità slava » e noi diremo : f Vivendi se non veniva salvaguardato îl { quando si ardiuse esprimere dubL sul © 
«Così sial» carattere cooperativo della nostra :Sa- f SUO peso e sulla sun misura, E° forse 
cietà e non rimanevano illesi i diritti | costume in questo commercio di perfo- 
dei nostri soci. . | sfati ingannare il compratore anche sul - 

titolo? Allora hanno ‘ragione i nostri 
avversari: noi eravamo troppo ingenui 
a non supporlo. 



































stalle 

È I partamento è pa pi 18 HA di perfosfati. ingento capitale Pr centauro ri pae 

) i ; vembre. Il ministro roglio far Î stabilimento di: i 

L on. Luigi Luzzatti maostosamente l'esposizione finanziaria #1 30; rovembre, (L'altra campana.) de N anche. sggiungera cho 

dall alto seggio dirigerà le discussioni | presentando i bilanci, Dal 0 al 18 se- Verso gli ultimi del passato settembre | È nestri soci non ne vogliono assoluta - 

di que’ egregi De!égati, ed ho piona | uiranno parecchi Consigli: di ministri | Verso g mento 6 sratuitamento di. | mente sapere di perfosfsti provenienti 
fede che dal Congresso tutti per concretare il programma dei lavori oa ie Er 1 da fabbriche diverse ds quella.di:loro . 

gresso tulti torneranno | rariamentari e deliberare la nomina | **!mato un opuscolo intitolato: A tutti ietà, Si deve pure osservare «che 

A casa contenti di sò stessi e del Pre- | dei senatori, salvo a rinviarne l'anvun- | SY onesti che leggeranno. (E E orneratido da Bitti anche allo stesso 

sidento, zio dopo il fausto evento atteso alla e anche 1n «quesfe ©0- | ‘rezza nostro, mancandoci il margine 

Però io (per la qualità attribuitami | R*8g!8 por la fine di dicembre, la esso si parla della lotta. che la | di sopra prezzo, non si sarebbe potuto 

di Decano della Stampa italiana perchè Cooperativa di Portogruaro ha dovuto | *auamento ammortizzare la fabbrica, 

P P pei Io E nostri avversari dicono ancora 

il mio primo Giornale; edito in Udine, ba I carabinieri di Giarrafana encomiati, qoalenora cm Socrinla anno, poontro si voi orete sefiipre fatte questione di 

la dsta del novembre quarantsolto, e tale | Roma, 17. — T rappotti pervenuti cimi chimici, na pel quale fanno “parto quantità da produrre, non di prezzo, 

venni preclamato a Milano dal mio «x al Governo ) concordi, attestano sa la si può dire tutte e Fabbriche di spe- dunque non cercavate l’ economi. degli 

Jollaboestare ed amico cav. prof, Guido | è stata smmirotole per. moderazione, culazione che esistono nell'alta e media | #80 00 e opportuno ricordare come.0- 

Fabiani); ferò io all'on. Luigi Luzzati { sangue freddo e spirito di abnegazione. iti i soci ci igliato { gni cooperativa non può .e non..devo 

che, come cx - Eccellenza provvisoria e | , Il comando generale dell’ arma li por- f , pra iragrni fe pg oa mirare all’ interesse generale di tutta 

prossima ventura, gode di autorità co- | ‘18 all' ordine del giorno. nuova provocazione, perchè Ina sn up è Lollo indil: 

fanta, muovo rispettosa preghiera, che | -—Nicolo Tommaseo è i Croati. | mode che per quelli È: la leBSONO | roronto un prezzo basso senza guada- 

concerne incomodi rapporti dei Gior- | Le risposto del. Munieiplo di Seben'co. | altro che a dare maggior risalto sila { E00, quindi senza restituzidt ovsero 
malisti con certi articoli del Codice pe- | Pel centenario di. Nico!ò Tommaseo, | nostra Cooperativa. ;i isso pino crniempla, i 

nale di Zanardelli. come si è dette, molta autorità ed isti { Ms noi pensiamo che non tutti i nu. | MOSTO dienen aver fatto questione di 

tuti telegrafarono al podestà di Sebenico, | Merosissimi nostri soci sono in grado i, dimost me era.ben lontano 

Di risposta non ne venne fincra pub- | di potor misurare la portata dei nuovi | FIOEzi ATA NOTI II voler diserdi. 

blicata che una, del giornale Jedinstvo | attacchi che ci si rivolgono e forse | l'alle Doe TO ti n È DR erfosfati. lo cui 

di Spalato, al Gabinetto di Lettura di | qualcuno, mal interpretando il nestro Hg Mea USER si n. pe iino, 

Gorizia, il quale aveva telegesfato sienzio, potrebbe ritenere per vero le | di ty TT a A Nb avtsbbero 

«Malgrado vostri‘divieti, Nicolò Tom- | iDSIDU: Zioni che il trust italiano dei i dr (Gol {fort de ni Ot avrebbero 

maseo resta gloria pura'di Sebenico ita- | Porfosfati nuovamente ci muove. Poneato ; so Ter Ln O a costituire 

lee E dale i ca Alla uan: altre cooperative, o a subire come me- 

ria raterno io credevano i prezzi del mercato. 

saluto, omsggio reverentò alla memoria si, mu "he quest'autunno totti gli 

di loi 2. di si : t agricoltori che si frovano nell'ambito 

I ‘potest d i Sebenloo cesì risposa: della nosira azione hanno avuto‘ nn:d- 


norme vantaggio in conseguenza. della 
nostra lotta e ne abbiamo avuto pia» 
cere, ma è anche iacontestabile ‘che. la 
Cooperativa di perfosfati non ha altra 
missione che di occuparsi dei propri 
soci. 













































































































Il comm. Pascolato, che aveva tele- 
grafato quale Presidente dell'Ateneo 
Veneto, assicura che la risposta al Mu- 
nicipio di Sebenico è pure a lui ginnta, 
mo, prima di pubblicaria, deve dirao 
comunicazione ai colleghi del Consiglio 
Accademico. 

La ccsa ha molta importanza pel 
principio di nszionalità, e per quanto 
riguarda l’opera di N ccolò Tommaseo; 
e le risposte del Municipio di Sebenico 
sì presteranno a grandi discussioni. 


La questione delle Congregazioni 

alla Camera Francese, 

Parigi 17. — Dopo lunga discussione 
sulle interpellanze-relat ve alla chiusura 
delle scuole congregazioniste viene vo- 
fato un ordine del giorno il Mavjan, che 
significa approvazione per l’ attitudine 
e gii atti del Governo. 

Viene inoltre dichiarato d'urgenza il 
progetto, presentato da Combes, che : Noi | A 
stabilisce le pene contro coloro: che di- { abbiamo l'obbligo di fornire una de- . 
rigevano gli stabilimenti congregazio- { term'nata quantità di perfosfati per È Ancora ci viene rinfacciato che colla 
nisti aperti senza autorizzazione, ovvero f ogni azione sottoscritta: questi perfo- f guerra così: leggermente bandita (sono 
che dopo la chiusura nen si unifor-  sfati devono provenire dalla nostra fab. | parole dell’ è puscolo) disordinismo l’av. 
massero slia legge. brica giacchè, se dovassimo acquistare venire dell’industria dei perfosfati. Ab- 
timenti di una denva? Che importava |  — Mamms, quando partirenmo? Fiavia rise anche più: forte. 
bacio d'amore, da un momento d’estasi | se Carmelita cresceva vana; capricciosa, {j — Non lo so ancora, mia diletta, ri- | — Tameva forse che il figlio del 
generatrice, civetta ? Sarebbe stata ricca, e con un | spose la contessa abbracciandola. Tanto | guardacaccia ti seducesse ? 

Poteva Fisvia, nella sua venalità e- | pugno d’oro, ogni critica tace, ogni di-'{ ti preoccupa codesta partenza, che non | — Ma no, mamma, il contrario! ero 
goistica confrontare solamente l’amore | fetto diventa virtù, ti pensi neppure di darmi un bacio? fio che seducevo Aspreno colle mie ci- 
allambizione? Conosceva ella forse | Tali le rilessioni di Fiavia, tale il f Carmelita sorriso vagamento, sfiorò | vstterie, non passabili în una signorina 
questo divino sentimento che nomasi | suo falso amore per Camelita, D'al- f la fronte di sua madre, e ritornando f come mel Riporto iategralmente le 
amore ? Aveva ella:mai amato qualcuno? { tronde che cosasperare di materno amcre | fredda ed imperiosa, continuò: psrole altosonanti della mia savera am- 

Azzo era stato il capriccio, il trastullo | da una donns che per pura vanità soddi- — Oh sì, molto mi preme di andar- $ monitrice: . 
dei suoi sensi eccitati; don Fernando | sfatta, rinnega la creaturina che va. | mene di qui; sono stanca io di questa $ : « Che- cosa facevi tu, 0 meglio che 

Altera, la bruna testa si alzò temo- | il primo gradino alla sua vanità senza | gisce ed implora le prime cure della | vita monacate, io voglio godere mam È cosa dicevi tu ad Aspreno?» do 
Faria ‘al cielo, o dagli occhi cupi si spri- È limiti; il conte Renate l'apice, la mèta | madre? ma, voglio vedere anch'io il mondo... { . — Oh Dio matama! merita proprio . 
gionò un lampo di baldanza così sicura, | gei suoi sogni ambizios!, Ella dorme profondamente .ìx bella |  — E lo vedrai bambina mia, non du. | ia pena di rammentare certe scioc- 
Che chi l’aresso veduto avrebbe detto | Amava ella di quel santo, vero amore | contessa, e sogna feste ed oro senza fine; | bitare; appena ultimate alcune pen- | chezze! — A proposito, hai tu richiesto 
Che quella donna non presentava nè il È sntusiastico di una madre, la sua Car- | sorride nel sonno ia sua bocca di por- f denze con tua nonns, subito ce. ne fi genitori di Aspreno se accettavano 
Potere di un Dio, nò le insidio d'un de- | melita? pora, e l'alito regolare, dolce come | andremo. — n, i quanto ieri fì proponevo ? © È 
monio, No, Era un raisto di amore, di orgo- | un soffio, l’assomiglia alla bimba inno- f — Non mi darai mica ia noir-d’a-.: ‘— No, bambina mir, attendo che iu 

CAPITOLO XX. glio, di vanità; una debolezza speciale, | conte che dorme sognando la balla bam. | vormi a compagna l’istitutrice; spero;.| sia vestite, poi andremo insieme alla” 

Quella mndre snaturata che aveva | per quella bellissima fanciulla, che s'im- { bola a lei promessi, e tende:-amorosa { abbastanza ho tollerato le sue prediche | casina del-guardacaccis, AE 
veduto nascere il suo primo bimbo senza | poneva colla sun avvenenze, che sapeva | verso Ia cara visione le braccine tornite,:| fia qui... Quella donna trovava un.di- | — E' un ‘bel giovinetto:colesto pae 
che una latebra del suo cuore si fosse | far valere ogni suo capriccio, e chela | Quando ia contessa si svegliò, era { fetto in ogni mia movenze, sconveniente i gnolo, © farà furore in Italia, aggregato 
commossa, quella madre crudele che I madre snervst», compiacente, sollerava | giorno fatto, ed un gaio sole entrava | cgui mia parola... Figurati so.vorrei.i al mio seguito: Voglio : farlo vestire în 
tivedeva il figlio suo nell’umile condi- | senza nulia contraddire, anzi tutto pre- | a fiotti dalla finestra allora spalancata. | continuare un esercizio di pazienza così | costume : farà anche più 5 

vedere per appagaro. Fisvia si nizò, feco toeletta -@ passò { al disopra delle mie forze! - = Bambinonat Pansi ta-ch'egli-sia 
chi con disprezzo e rinnegava la carne | Era un’afletto senza energia, senza | nella stanza di sua figlis. La contessa rise e dichiarò che la i il tuo trastullo? Non è mica unfanie 
della sua carne, aveva dischiuso invece | preoccupazione alcuna per la mala piega Sollevata sui guanciali, con-le belle | istitutrice sarsbbo rimasta a Siviglia | ciulletto! x 3 
le suo tenerezza alla figlia del legittimo | che avrebbe preso l' indomito carattere | braccia bianchissima annodate- dietro.| colla nonna. i / Che importa ? E° il mio 0,.@:: 
Marito, alin' ‘vaga contessina, e per i della giovinetta. La bella, nebilo la da geni iu paria ta Mi end ir” cene tatto due ni Jorn a nie asso! n Srballnna Pci ; 
” , ed. il:suo compito j cone a; i _S i ultimo | si foro 
‘questa figlia, quella donna senza cuore, | sarebbe stata ricca, ed il:suo comp DI Ù appiglio-ai rimbrotti della mia vecchia | nelle spalle, e nona; sua figlia fu 










Ma veniamo a qualche particolare. 

Nella prefazione si accenna alla stan- 
chezza che, secondo il frust, dimo- 
striamo nel difenderci. 

Ci teniamo = dichiarare che noi non 
siamo nò stanchi nè sfiduciati, e che se 
abbiamo cessata la lotta (la quale non 
era che una legittima difesa) aperta- 
mente sostenuta sui giornali e nella 
distribuzione dei perfosfati, fu sola. 
mente perchè il #rust aveva scspeso di 
combatterci. 

Nell’opuscolo sopra indicato, ci si 
fanno le seguonti accuse principali : 

Lo Voi sareste entrati a formar parte 
della nuova Società se vi avessimo con- 
cesso di aumentare la vostra predu- 
zione; nei invece volevamo limiterla, 
fornendovi i perfosfati che vi sarebbero” 
mancati per adempiere agli impegni 
verso i vostri soci. 1 I 
Rispondiamo : Noi verso i nostri soci 








Vogliamo rilevare una fandonia che 
si siampa a pag. 24 riguardo al con= 
sumo di perfosfati nella plaga ova si 
trovano disseminati i mostri soci, Si 
dice che la nostra nuova potenzialità, 
pur ridotta a 150000 quintali, supera 
il consumo del nostro ambiente e che 
questo significherebbe la chiusura di 
duo fabbricho friulano. Possiamo: con 
molta conescenza di causa dire che, a 

arte la considerazione ‘che ‘noi ab- 

iamo soci in tutto il Veneto, ma cal- 
colendo solo i territori di: San Donà, . 
Portogruaro e di ‘tutto il’ Friuli, vi è 
un consumo che supera e ‘di’molto ‘i 
600000 quintali; quindi la nostra fab 
brica non produce che circa un quarto . 
di quanto consuma, anche restringen= 
dolo moltissimo, ìl suo ambito di azione. 













































Auguro ai Congressisti della Stampa 
di passare lieti questi giorni di solida» 
rietà amichevole, 

Torino, di cui pur io godetti ospita- 
lità cortese quando fiorivano Giornali 
della vecchia scuola, ha tutto appron- 
fato per festeggiarli con banchetti e 
bicchierate d'onore e testri di gala. 
Quindi, per corrispondere a tante corte- 
sie, vorrei che quella fraternità prc fas- 
sionale non fosse soltanto momentanea 
od ipocrita, e che, al contrario, avesse 
a giovare per rendere migliore, cicè 
più serio e dignitoso il Giornalismo in 
Italia. C. Giussani. 
EE 


sfatta. Aspreno era il figlio nato da un 

































rimo oggetto del programma è posto 
il’ ordine del giorno il contratto gior- 
alistico ; poi verrà il problema del 
poso festivo dei Giornali (in Udine 
nsuetudinario); poi si discorrerà forse 
i prevvidenza e pensioni per la vec- 
hisje, Punto. pur interessante sarà 
uello relativo a facilitazioni da otte- 
orsi dal Governo e dalle Società fer- 
viarie per viaggi di servizio dei no- 
tri ràporters, ora che si è viziato il 
ubblico con la Cronaca minuta, fo:se 
















































ippondico della PATRIA del FRIULI 20 


VENDICATO! 


ROMANZO originale italiano 
di 
MARIA EDERLE - ROSSI, 











































































































avrebbe sopportate qualuoque sacrificio, | di madre sarebbe finito. traziolanti egli aibari.. ;.--;’_’» jap air i della n 
i gli - % re di sua madre, si-volse | aia, si fu l'avermi sorpresa un te, discese 
Carmelita era Ia figlia del guio orgo Che cosa importava, se quel.giovane appentitor A IO ‘mg Mpa i pronte, 

























biamo detto più sopra che il nostro 
intento (come del resto risuita chiaris- 
simo anche dalla pubblicazione dei no- 
stri avversari), era quello di salvaguar 


dare i nostri soci cha avevano contri- 


buito è largamonte all'impianto della 


cooperative. 


Se il trust ha voluto la guerra, e le 


conseguenze sono sopra di essa ricadute, 
che colpa ne nbbisme noi ? Gà, la na- 
stre, e tutto ln cooperativa fondate 9 da 
fondarsì, dovono, per ln lcro stesso na- 
iurs, urtare contro interessi privati a 
talvolta disordisarli: i nestri soci giu- 
dicheranno se questo è una colpa o un 
merito della loro Istituzione. 

Nell’epuscole, più volte menzionato, 
il trust dei perfosfsti si vanta di con- 
tara nelle proprie filo i più iNlustri coo- 
peratori d’ Italia; so questo fi s:a vero, 
sarebbe uns dimostrazione che, almeno 
per una volta, suche i più rinomati 
cooperatori si sono ricerdati più dei 
lero cspitali che dui princi î che pro- 
fessano. 





Un'osservazione volenosa la troviamo 
in una noterelia a pse. 23: si dice in 
essa che lo lire 0575743 gusdegnato 
quest'anno dalla nostra cooperative, rap» 
presentano uns vera perdita, so sl Yo- 
glisno considerare gli ammoriamenti @ 
le spese improduitive. I nostri soci, 
che sorio intervenuti all'assemblea, 
sanno cone con quella somma si siano 
esagniti gli ammoriamerti statutari (L. 
39881 50) ma anche si siano mandste 
altre L. 1587593 per sopprimere nel 
più brevo tempo lo spese improduttive, 
(1), e senno anche che questo è avve- 
nuto in solì 10 mesi di esercizio con 
un prodotto che era nietà dell’attuale. 

Del resto noi potremmo anche dire 
ai signori compezenti il frust che non 
sappismo spiegarci questa loro solle- 
ciiudize reli'occuparsi o nell’ interpre 
taro malamente i nosiri bilanci; so noi 
facessimo sltrettanto delle îoro aziende 
privgio o secigli svremmo ben altro 
de dire, ma riconosciamo che questo 
nen serebba encomiabile, 

Sfrindando is questione da tutti i 
suoi dettagli, essa si riduce essenzial- 
monte a questo, Mi'le a trezonio agri. 
coltori fnulani e voneziani hanno messo 
insieme 1000000 di iire per cosiruire 
una fabbrica la quale producesse il più 
indisponssbilo fea i concimi cha loro 
abbisogna. 1 nuraerosi fabbricanti di 
DItRenti tontano cogli scritti e coi fatti 

A eresre ostazoli a questa cooperativa, 
colla pietosa intenzione di sottocaria per 
poter dettare i prezzi che a loro acco- 
moedano. 

E tutto questo lo fanno, dicono loro 
in una circolare, per favorire il più pos 
sibile l'agricoltura, 

Ma gli-egricoltori che capiscono as. 
sai base, consideraro come in Friuli, 
e nell’ambito della fabbrica, i perfosfati 
si pagarono da L. 1 a L. 2 in meno di 
quello che si vendevano in aliri luoghi. 


Tutto questo scriviamo senza rilevare 
lire accuse cho gli avversari ci 
lanciato : l’aguellino serobra che 
intorbidato ls seque della specu. 
lazione è questa fa la voce grosss, cf 
fendo e minaccia. 

J nostri soci però risposero in modo 
molte rigliore di nci slls spevelda con- 
dotta dei componantì il /rust dei per- 
fosfati, perchè bsnno già sottoscritto 
per iutta la massima potenzialità della 
nosra febbrica per le veniente pri- 
MEVera. 

Potremzao parsfresero ua detto cole» 
bre: Stampate vai ì vostri opuscoli, noi 
intento abbiamo collocata la nostra pro» 


duzione. 
F. Viglie!to. 


(1) Così find'ora ne abbiamo ammortizzate 3jd. 
— rt@eo_— 


DA GORIZIA. 


47 ottobre. 


Lavori pubblici 
nel Friuli orientale. 


Dsl bilancio dello Stato pro 1903, 
presentato ieri (16) al Parlamento au 
siriaco dal ministro delie finanze, si 
rile che furono fissate ner strade 
presso il confins ine 8000 (seconda 
Fats) per ia strada al coile di 5 Giorgio 
presso Brazzanu; corone 10000 (quinta 
rata) per Je st progettate chie uni» 
ranno lo valli *Iscnzo a quella doi« 
l’Iudrio, fra Canale è R:ncina d'una 
parte a Podresca e Salamont dall’ altra. 

Si fissarono poi altri imperti per la. 
vori pubblici cicè : cor, 19000 pal ca- 
nale navigabile fra Belvedere 6 Grado ; 
cor. 71.560 per quello di Porto Risega 
@ Monfalcone; cor, 25.550 per il pro- 
sciugamento delio paluti d’ Aquileia; 
cor. 800 per un fsro a Porto Rosega; 
cor. 6000 per un faro a Grado. 


Locsndo sanitarie. — Mercoldì hanno 
cominciato a funzionare nei distretto 
di Gradisca ie locsnda seniterio, isti- 
imte a vantaggio dei pellagrosi col 
sussidio di 10,000 e-rone concessa dal 
Governo. 

Piene. -- Lo ultime piene produssero 
danni abbastanza rilevanti nelle nostre 
basse. 

Si prometteno sempre fondi poi la» 
veri di arginatura; mn poi questi de- 
pari non arrivano mai, 













































































Lavori ferroviari. — In sottimana si 
chiuse il termine di offerte per la co- 
struziono della Galleria Bosruckt fen 
Kians Steyrling nolla vallo di Seltz. 
Sono 11 gli impresari che vi banno 
concorso, fa galleria serà lunga 4700 
metri. . 

I lavori di dettaglio delle linea Kla- 
sonfurt Rorembachthal chil. 37.240 sono 
finiti e quanto prime verranno aperte 
lo sste. 

Questa linea e galioria fa parte della 
secenda congiunzione di Triasto col- 
l'interno della Monarchia. 


Gemena 
Fra preti e frati. 


L'articolo « Pro veritate » del Cro 
ciato nen fa che svvaloraro is nostra 
tanto discussa reitifics, Ia quale, in 
poche righe, dice precisamente quello 
che s'è stiracchiato in quel gicrnale 
per una colonsa intiera. 

Soltanto sd illustrare il citato miti- 
colo e perchè tirati pa' ca;olii, soggiun- 
giaro quanto segue: 

AI momento ehe l'Arciprite aveva 
udito certe veci cho in Iui avevano ge- 
norato dei sospetti e dei dubbi a pro- 
posito del suo intervento alle fuazioni 
nella Chiesa dsi f ati — tanto che cre- 
dette bene interpil'are in va generale 
il Padre Previtc'ale, il quale rispose 


che « secondo la costituzioni nella chiese 
dsi regolari non può ex jure funzio- 
nare alcun parroco » doveva o rssse- 
gnarsi e ron ins'stere oltre; oppure, 
a; provare 
parchè iempo ce n'era a sufficienza. 


senz'altro la controversie, 


Così scausava testo quelle spiriluali 


funesti s me conseguenze da lui cra de. 


plorate; chè so proprio avesse toluto 


evitare, sorpassando sulia malerialità 
di un preleso diritto, duveva accettare 
l'invito deì frati cì ancho firmare la 
dichiarazione, chg aveva carattere prov. 
visorio, il celebrare per quella volta 
soltanto ad honcrem, riservandosi suc - 
cessivameste di esaminare meglio il 
punto di diritto che cra si è già risolto 
a favore dei frati. (1). 


Sì noti ché cgni anno, nella settimana 


anteriore alia festa, i frati si recavano 
in canonica ad invilare l’arciprete a 
colobrare nella loro chiesa; @ ciò fe- 
n° anche rel deecrso anco; errore 
6) 
quello di pubblicare dal pulpito, fin 
dalla domenica precedente la festa, che 
questa sì sarebbe dall’arcipreto cele- 
brata nella chiesa dei frati, tanto più 
che su questo fatto c'erano dei dubbi, 
i quali roa potevsno venir diradati 
dall'aver la Fabbriceria di S. Antonio 
ingaggista yer quel giorno la cantoria 
dei Duomo; il cha del resto dimostra 
semplicemente che i frati non sospet= 
isvano nemmero cte si volesse cone 
culesre i loro diritti. 


ur non era furberia) fu quindi 


Poriata la cosa al Padre Provinciale, 


quesio non fece che esprimer voti per- 
chè essa avesse quella soluzione pù 
favorevole agli interessi spirituali della 
Chiesa, senza impartire ordini di sorta, 


Il Dacreto di cui parla il Crociati» a 


che vonne sffisso negli ambulatori della 
Chiesa dei Frati, è del seguente tenore : 


8. C. N. A. — I Padri del Detìnitorio Pro- 


vinclale sottoscritti radunati in questo Con- 
vento di San Francesco della Vigna in Venezia 
por:affari della Provincia d chiarano che quanto 
fece finora il Rev. Padre Agostino di Verona 
Guardiano attuala di 8. Antonio di Gemona e 
Custode di quel Santuario, sla per la cessione 
del Convento ‘dopo il funesto incendio del 29 
aprile, sia per la ricorrenza annuale della 
solennità del SS. Rosario il tutto egli fece 
di pieno accordo col Definitorio e per tutelara 
i privilegi ed esenzioni concesse dai Romani 
Pontefici allo Chies o Case dei Regolari. 


Tanto in fede, 
Venezia, san Francesco della Vigna $ ottobre 1909, 


[seguono le firme/ 
Pare che parli chiaro e senza sot- 
tintesi; di esso venne spedita cop'a 


all’ Ufticio parrocchiale il quale la re- 
spinse perchè non spettantegli. Sotto 


di esso venne appiccicato il seguente 
bigliettino : 
Der norma di chi legge noto che 8. E. Mons. 


Arcivescovo d' Udine ha approvato pienamente 


l’ operato di Mons. Arciprete in ccessione delia 
Festa del S8. Rosario, — Ua Lettore. 

Buono a sapersi!.. 

Uno dei capoccia clericali ebbe a 
dire: 

— Il Guardisno ha /egalmente ra- 
giene, ma verso l'Arciprete fu in- 
cresnte. 

A questo proposito è noto che quando 
al Padre Agostino da Verons venne 
conferita Ia carica di Guardiano del 
Convento di Gemona, non si reputò 
opportuno dall’ Autorità E:clesiastica 
locale di recsrsi da esso come si feca 
in passato, per i convenevoli d'uso. 
Dunque...? 

Altra cosa degna di nota ed slla 
quale non facciamo commenti, lascian- 
doli questi a quella parte della popo- 
lazione che profondamente crede, sì è 
la lettera che sl Guardiano mandarono 
i Parroci dei dintorni intimandegli di 
arrendersi ai volori dell’ Arciprete, mi. 
nacciandoio in caso diverso di troncare 
l’ elargizione del selito cholo della ca- 
rità si Frati Cel suo convento. 

(1) Bella! Non si vuol tranaigere sopra un 


diritto eventuale e ai vuole che l'altro tran= 
siga nopra an diritto reale |. 













































soliuchero, e salto ai passatempi della 


che l'e, 
la scena allo spettacolo progettato Pro- 


il prof. Verderi, il quale in alcuno ro- 
manze per baritono si rivelò più che 


studente universitario Vittorio Podrecca 





















LA PAFRIA DEL FRIULE 


Nomina d'Inseguiant». — Essendo di. -. 
misslenario il Riv. Doa:Giacimo Bal.” 
lita;-per esssra stato nominato capperi. 
luno maestro: nel Comune di -Bagosri 
prasto Palmanova, sl posto di tundateg 
di quasto capoluogo fe nemiasia ix 
Sigoorina Adalian Candiani, figlia di 
questo gent ligrimo nfiiciale piatale. 


Aviano 

Aucora anll infantfetd'o, — La peri 
Zia eseguita ieri dai dostori Da Cella 
e Longo dol bambino stroziato, ha' sg. 
sòdato cha ia causa della morte fa'pre. 
cisamenta per asfissia prodotta da com. 
pressione della traches. Contrariamente 
a quanto. esposl feri,. circa la résson. 
sabilità delln madre, paro che anch'essa 
fosse compartecipe a! deliit> poichè a 
quanto si sffarma elle era ir quella 
sera nella camera della figlia. -—— Cor. 
rono dello altre voci in passe e anche 
ins'stentemente e cicà cha da dua anni 
fa ella avessa commesso un altro reato 
della stesan spocie, restando, s'è vero, 
occulto ed impunito. Sappiamo però 
che vautorità indaga ora anche su di 
quoste dicerie, — La Russienage hu 
fre figli e suo marito ere a Trieste, — 
H neonato ora da ben dieci giorni ne} 





Leggo ora una corriasondenza da 
Msjano al Crociato di feri cho ripro- 
duce quasi esattamente quella lettera 
e non fa onore nè a ch: l'ha scritta e 
meno che meno a chi l'ha inspirata. 

Alla fin fine, il Padre guardiano non 
ha fatto che obbedira agli ordini supe- 
riori, non ha fatto che il suo dovere, 

E' piuttosto riseputo in paese, prime 
ancora che il Padre Agostino fusse 
nominato Guardiano, che lo si voleva 
vit del Convento e lutto si tentò per 
raggiungere io scopo; e non è diffitile 
che anche la presente questione non 
sia stita creata a quel fine. 

Per brevità ommettiamo molte altra 
cose che ssrommo in grado di aggiun- 
gere; lacziamo al lettore tutti i com- 
menti che spontanei sì presentano alla 
mente o tronchismo una polemica oziosa 
con chi ad ogni costo vuol avere ra- 
gicne e vuol dominare su futio e su 
tutti. 

AI corrispondente poi ed al redattore 
del Crociato non rispondiamo, poichè 
il_Poeta ci consiglia coi suo verso: 
« Non ti curar di lero, ma guarda e 
passe », 






















































Atio eneste. — 17 Ottobre (Toi). — 

Il febbro ferrato Francesco Brusndia 
rintesne marladì scorso, un portemo- 
naîs con pache tira, che, consegaò in 
mon'eigio a d'spasizione di chi proverà 
esserne proprietario, 

Pro Stelita. — La gs itisrriziona sporta 
dalla Giunta Municipale a boneficio 
degli ianondati della Sicilir, procede 
siacremente. I nostri dilettanti fito- 
drammatici vorrebbero pur essi con. 
correre al banefico s:0po, con naa re- 
cita da darsi ai Scalo; ma si trovano 
quasi... nell’ impossibilità di mettere in 
pratica Ia buona ides, perchè mancsno 
le donne, Donne, donve eterni Dai... ! 
Ma è forsa pacesto presentarsi sul pal 
cassenico, a scopo di banoficenza ? 

Pellegrinaggio n Romn. «—— Por do- 
menie: 19 corr. il sindaco sig. Antonio 
Pelase, ha invitato in Municipio i pro- 
sidenti delle Associazioni Cittadine e i 
direttori degli stabilimenti industriali 
ends firmare un Comitato locale per 
il Pellegrinaggio Nizionale alla  toraba 
dei R» Vittorio Ensnuela Ho che avrà 
Iuozo il 9 gennaio 1903. 
















































ividale. - r 

Civid Vallenoncello. cassone, e dira cha ls sosturata mudra 

Cona d’addio al prof. L. Pist.reilt Riconferma. dormiva i susi sonni tranquilli con li 
vittima del suo eflerato delitto! 










/ep/. — Per un lustro egli fu doceate 
egregio ne! nostro Gicnzsio, si fine 
musicista deli’ applaudita Canlata ella 
Ristori a delì’attosa Pantomima musi- 
cste Picrot e Pierette, 1° organizzatore 
di riusc.ti coscerti, dei quali il penul- 
timo in onore proficuo di un artista 
cencittadino e l'ultimo, imminente, in 
prò dei danneggiati della Sicilia, 

Niuaa meraviglia perciò 93 alla vi- 
Billa del suo trasloco in Udine soreliz, 
gii mici ed ammiratori si ins-rissero 
e la sera del 16 corr. missaro dalia 
offalieria del sig. Vincenzo Pietti per 
il suburbano Rualis dove l'oste arzi 
ospite s'g. G evanni Zanutto avova sp- 
parato le tavole, come egli sa, per la 
goco.da comitiva. 

Tralascio il menu delle vivande di 
stagione e dei vin per risparmiare il 


Per uns sgraziata vartonza doveva 
venire licenziato fuari tempo il nostro 
maestro sig. Carlo Pandoifi. Oltre 50 
capi famiglia svavano invoca presentato 
istanza sl Cansiglio onda il maestro 
ven'sse riconfarmato. I>ri sera alle 8 
era neì pressi del Municip'o qu:si tutta 
la popolazione con in {:3'4 la b:nda 
del psesa per fara una dimostrazione 
a fivore di datto inseguante. 

I! Consiglio Comunale, difetti, a mag. 
gioranza di voti riconfermò il sig. Pao= 
dolti è la popolazione sl suono di al- 
legre marcie si rivarsò per le vio dal 
paess cantando e gridando: ovviva il 
maestro! 


Casarsa della Delizia. 
Una adunanza «cattolica ». 


li Comitato Diocesano di Portogruaro 
ha diramato sl clero ed ri presidenti 
delle associazioni cattoliche della Dio- 
cesi (nella quale sono compresi, col 
rostro, parecchi altri comuni della 
Provincia di Verezis) una circolare con 
In quale si convoca ed indice un’ adu- 
menza generale straordinaria, alia quale 
oltra il Clero (e nomiratarente gli as- 
sistenti Esclesiastici) sono invitati i 
Peesidenti tuiti dei Comitati Parroc- 
chiali a dalle altre Associazioni Cat- 
toliche, « forchè vi espongano lo stato 
«dei Comitati rispattivi @ delle rispat- 
«tiva Associazioni; e vi si stabilisca 
«quanto può giovare al loro sviluppe 
ce alla lora maggiore oparcsità ». 

Gii argomenti da trattarsi © cho si 
raccomandano particolarmente allo stu- 
dio, sono : 

$. L'Organizzazione. 

2. L’ Emigrazione. n 

3. L' istituzione di un Uffic!o di Propaganda 
che fanga eziandio da Segretariato del Popolo. 

Il Vescovo Isola ha promesso di in- 
tervenire sì convegno. 


S. Giorgio della Rinchilv. 

Finalmente fra breve avremo la tanto 
desiderata attivazione dell’ ufficio tele- 
grafico governativo pel servizio del 
pubblico. E-a veramente tempo; tenti 
e tanti luoghi di miiore importanza lo 
hanno da lunga pezza. 

— Dietro n.bile in'ziativa del cav. 
prof. Dimenico Pecile, sindaco di questo 
Comune, fra non molto avremo 1’ insu- 
gurazione d’ un magaifico locale ad uso 
ospizio per i poveri del Comune, ap- 
positamente costruito con buon gusto, 
per opera di fi'antropia degli abitanti, 
fra i quali emerge la signora Camilla 
Pecile che concorse con somrarn cone 
siderevole. Una sentita lode all' egregio 
sindaca per l'iniziativa ed un plauso di 
cuore alla gentilissima di lui signora 
che non fu mai sorda alle sofferenze 
dei poveri. 

Pasian Schiavonesco 

Municipio che tratta bene f suoi fm- 
piszati. — 17 ottobre. — Su parere del. 
l’Oacrevole G.uuta Municipale, quest» 
Consiglio comunale, quasi ad unammità 
di veti, approvò nelin passata seduti 
questi sumenti di stispendio, 

,L'onorario del sig. segretario G. Batta 
Sir:b, da L 1220 venne portato a £. 
1350; quello dello scrivano, Miotti Fran- 
cesco da 400 a L. 430; il cursore De 
Pauli Pietro ricevette l'aumento di L. 
65 alle solite L. 300. Nella stessa m'- 
sura furono compensate le 7 guardie 
campestri, colla variante del capo- guar- 
dis, Di Filippo Luigi, in favore del quale 
il salario venne innalzato da 350 a 390; 
tanto in encomio dell'ottimo loro ser- 
vizio. 

Onorificenza ben moritata. — Oggi in 
mezzo all’univerasle compiacenza, capitò 
la bella notizia che il nostro sig. Sin- 
daco, Venier Romano Luigi, è stato no. 
minato dall’Augusto nostre re, V.itirio 
Emanuele III., Uffi. Cavaliere della Co- 
rona di Italia in premio del su» operato 
per la savia e ragoletramministrazione 
di questo im;octanto Comune e dell’ im- 
pulso da lui dato ai miglioramento del. 


L'istruttoria veono avviata telegra. 
firamente dal Tribunale di Pordenone ’ 
ali’ egregio nostro pretore dott. Liani, 


rem anterior nin 


Cronaca Cittadina 


ee =" eee ci rat 
TELEFONO N. 150 


la Pro Sicilia, 


lori alle ore 16 il signor Sindaco 
quale capo del Comitato pro. Sicilia, 
cenvocava nella Sala dsl Consiglio Co- 
munale iutti i rappresentanti delle Sc. 
cietà. Cittaline nonchè sematori, de. 
putsti e maggiorenti della Città. 

Fra gli infrvanuti, notemmo i de- 
puteti Girardini e: M rpurgo, conte di 
Teent> pres'dente del Consiglio pro- 
vinviale, avv. cav, Renier. presidente 
delia Daputszione provinciale, avv. Da- 
balà preside del R. Liceo, il colonnello 
comandante il Presidio, avv. Pietro cav. 
Cappellavi, cav. Giacomini: direttore 
della Banca d' Italia, Libero Grassi rap- 
presentano il Circolo Socialista, odi 
Presidenti di quasi tutte la Società cit 
o . nogtica 

rano rappresentati tutti 
della città; aa) = ; 

i sola apre 7 stimazzi 
cando i-progetti escogitati « 
Quello della lotteria fu scari 
prima perchè n TE 
per: organizzaria, ‘e (c 
Osservava . il deputato. Gi 
immorale, trattandosi in ul 
d’un vero giuoco ‘d’ a; D 
sarebbe movente' più la'bram lel' gua: 
dagno che lo slancio della: beneficenza; 
e pur 4roppo , no .scapiterebba . quella 
nu di persone che meno può fSsgen- 

ero, SRL 
Parla della passeggiata di beneficenza 
limitata alle sole allerta in denaro. 

Dopo luoga e piuttosto «ripetuia» 
discussione, quasi ad unanimità viene 
accolta Ja proposta del comm. Mor- 
purgo, d’ una 3 

passeggiata di beneficenza 
organizzata e nel miglior modo pos- 
sibile e con l'accettazione di qualsiasi 
offerta, in denari coma snche in indu 
menti ed altri generi, prendendovi 
parte signorine 6 giovanotti, 

n progetto d’ un pubblico spettacolo 
viene senz’ altro respinto con voti 13 
cono 12 E 

E così stabilita la sola passeggiata 
di baneficenza, siamo cart choo, fono 
organizzata, basterà a conseguire splen 
didamente lo scopo prefisso, <’ :’ 


L'amministrazione della Cassa di 
Risparmio erogò L. 500 per venir in 
soccorso dei fratelli siciliani, 





































































































s:rata, 

i! primo ci fu regalato dal giovanot- 
to sig. Giacomo laganutti di Gaetano 
il quale, con uca faccia dalle cento 
trasformazioni e con l’ ugola dalle cento 
voci, rappresentò una scena mimica 
improvvisata del signore che pranza al- 
l’aibergo, assaltato successivamente da 
galline, zanzare, cani è gatti, i quai 
futti erano luî. se ar sure se sa 

regio papà dovrebbe permet- 
tere al figliolo trasformista di ripetere 

























Sicilia, ed entrambi concorrereb 
bero ad aumentat il numero degli ac 
correnti per l’opera buona. 

Altro prezioso elamento per questa: 




























dilettante. 
La stura dei brindisi fu data dalio 








il quale, con foga giovanile augurò 
molti Pistorelli alia città vicina, che 
intanto sonnecchiava avvolta nel tenue 
lume lunare. Rispose commosso il fe 
steggiato. E di lì un terzo brinds, 
tutto lardellato di figurazioni mitol» 
giche, del colto studente di chimica 
sig. Nuzio Stefanutti; un quarto del 
sullodato Piletti, l'artista delle torto, 
delle quali due ci ecchieggiavano de 
vanti; e l’ultimo, di quel vero pocts 
che è il pref. Vittorio Masotto, il quale 
stavolta preluse al tocco dei calici con 
uno scherzo fosforescente, che ingenzò 
tutti e che concludeva.. nulis. 

Tascmma, ho compreso come unr 
cena di cultori dell’ Arto possa riuscire 
intellettuale, 


Dall'Ospedato al carcere. — Corte 
Maddaleno Angela, d'anni 60, da Tat- 
massone, appena uscite dall'ospedale 
per la guarigione di una malattia, cadie 
nell’ abbraccio delia benemerita per es: 
sere contravvenuta alla vigilanza sp3- 
ciale della P, S. Verrà tradotta sio 
carceri di Udine. 


Fanciullo smarrito. — Dal giorno 14 
è scomparso dalla sus abitazione io For» 
nalis certo Cabsi Giuseppe fu Vitt r'o 
d'anni 9 e per quente ricerche avess: 
fatte In famiglia, ancora non fu pre 
s.bile rintracciarlo, 

Chi si trovasse in caso di dare r0- 
tizie del fanciullo, è pregato di farlo 
sollecitamente alla famiglia od si ca 
rabinieri, si quali la scomparsa è siata 
denupziata. 


Tarcento. 


Per il Circolo Agricolo. — Le bu:re 
idee decisamente camminano, e ass:i 
presto. 

Domenica scorsa in Tarcont>, d j0 
la conferenza del prof. Viglietto, si e. 
sprimevano vcti perchè sorgesse un 

ircolo Agricolo: ora in coss sta per 
effettuarsi, 

Domenica prossima 19 corr. alle ore 
1 pom. avrà luogo infatti una riunione 
di agricoltori allo scopo di istituire il 
Circolo Agricolo, la cui roancanza è 
ianto lamentate. 

E' sperabile che, nella riuniore di 































































































Cose del comune, 
, Nolla seduta di ieri la Giunta muni- 
cipale esaurì affari di ordinaria ammi: 
nistrazione. 


Cose dell’Istituto Uccellte. 
Tempo fa ancunciammo che il prof. 
Marchesin: si era ritirato dall'Istituto 
Uccelis dove fa per molto tempo inse- 
gnante di scienze naturale, ed ora 8p- 
prendiamo che testò si è ritirato pure 
dallo to Hu il prof. Ippolito Tito 
, dopo aver ivi ieci 
sito lezioni di lettere i Halle cs 
Fallimento. 


lori, i ‘mostro Tribunale, ha dichia- 
rato il fallimento di Giuseppe Bon ne- 
goziante in velocipeli, Latisana, sopra 
Istarza della ditta Marquad e Jaseburg, 
Latissna. 

Giudice delegato, l'avv. Vittorio Dal 
Monte; curatore, l’avw, Enrico Da 
Thînelli di Latisana; prima adunanza, 
ii 3 ottobre corr.; \°i1 novembre, 
preseniszione dei titoli; 27 novembre, 
Chiusura delle operazioni di verifics. 













































































domenica, si sddivenga a qualche cesa | l'agricoltura. 

di gonoreto, i che il fol che gar (Anche l’anno decorso pei campioni Teatro Nazionale. 

gerà, abbia ad avere vita prospercsa e | agricoli, rsccolti nelle su Questa sera sì darà l' operetta în 4 atti 0? 
recare vantaggi notevoli ell’agricoltura ” l'esposizione Rintocni Snanino è La Comare. Previa 


Ro, 





ottenne ia medaglia d’oro all'esposizione 
TR 8) 


paesana. Domani Domenica, speltacolo variato. 


aid 


ABEZOPOLMO 


u_aà 





ncara la polemica | 


Ertora... « giudiziario » 






potrebbe tro 



































































































‘appel. 6 8Ì trascina i iglio di pr ji? LORO 
appel. cho SÌ trasolna da tanto tompo, di un Consiglio di professori? Fu comuniosto al parenti attualmente 
rtestro Ci serivono: Giovedi sera si radunò il Consiglio | residenti a Godia; che a Marradi in 
ata la Mentre i giornali soguitano la pole- i dei professori della R. Scuola Tecnica | provincia di Firenzozta uccisa con una 
stia di mica sull’affare Pignat, come lo: si | per giudicare sopra un fatto grave, | fucilata Ja gusrdia. forestale Valentino 
alo. chiama, è opportuno rilevare come nes- | insolito nella nostra città, e del quale f Sgobsro di Valentno, udiuose, 
na Giornale hs ancora acconnato alla i i giornali non fecero cenno, ad ecca- L’infelico, che aveva 98 anni e la- 
firma pratica colla quale la delibera- | zione del Crociato che vi dedicò poche | scia moglie e figli, si dice fosse odiato 
peri. none presa dalla Commissione può es- | righe @ sanza fare nomi. dia parecchi, causa le contravrenzioni 
Crilia sere denunciata a chi ha dalla logge Teattasi di uno studente che, bocciato | che soleva elevare. 
18 85 il diritto di cassaria, so di essere cas- | agli esami di riparazione, avrebbe sgar- | r'‘arte per i poveri morti. 
U pre anta meriti, batamente urtato con un violento spin- ; i ; 
"come Il Capo V.o della legge sulle Opere | tone l’insegaante di francese ' della | ._S! BR n bol dire che ci troviamo in 
mento Pie conferisce all’ Autorità Politiex una { Scuola Tecnica, prof. Sarra -Pontig ; | 22908 di pos'tivismo, che tutti adorano 
3Ò0n, vigilanza od una ingerenze su tutto ciò | anzi, un’altra ‘versione d'ca che gli | Soltanto il dio quetirino: ma quendo si 
essa che si riforisca allo istituzioni di Bs- | avrebbe dato un pugno. ‘Il fatto acca- | vedo l’arta pensare e studiare sempre 
chè a neficenza ; l'art. 52 p, e, zuona cosi: | deva lunedì sera, fra le sotto o mezza | BUOVI mezzi per onorare In memoria 


«L’ Autorità Politica annullerà le des 


nol orità Po e lo otto, in via Balloni. L , h ; 
Tiglla «libarazioni ed i provvedimenti delle | compiuto l’atto villino e SERRA non ogni gentilezza è morta. Perchè 
anche e Congregazioni di Carità od altra ISti- | diè alla fuga. Il prof, Serra - Portis cre. | SUOllo assidue ricerche rispondono ad 


ciuzioni di Benelisenza quando con- 


iL neli sen: dette riconoscere, 
«tengano violazioni di leggi o di ra- 


nel suo percuotitore, 
lo studente Maina 


rdis; e denunciò il 


«golamenti ganorali o di statuti spe- | fatto e il i irot- i 
nat [Î cl atene fore di leggo i spe” | [atto el protagonista di eo a diret. | CUMO, Pin ‘ciano 10, 
u di Ed i legislatori hanno tanto voluto { convocò il consiglio dei professori ap- | nome, oppure no ricordiamo le parole 
ha che la vigilanza ed ingerenza dell’ Au- punto a giudicarne, e gli affetti con profonda commozione. 


R'spondono ad un hiso, 


torità Politica sia costante ed effettiva, tali 


che. l'art. 44 della leggo sopra citata 
dica: « Per ogui Provincia, nn Consi- 
«gliere di Prefettura designato dal 
«Prefetto ha lo speciale incarico di 
« vigilare alla coservanza delle leggi 
cin materia di pubblica beneficenza ». 

1 il Regolamento amministrativo 
5 febbraio 1391 No 99 è non meno 
chiaro è preciso, perchè agli art. 80 
el 81 definisce, esemplificandolo e com. 
menta il diritto di vigilanza ed inge- 
renza dell’ Autorità Politica, mentre il 
prossimo articolo 82 cosi testualmente 
dice «.... Il Consigliere di Prefettura 
«incaricato della vigilanza di cui l'art. 
«44 della leggo, riferisco immediata - 
«mente al Prefetto ogni irragolarità od 
«abuso, infrazione, ommiesione o vio- 


Secondo il rapporto del prof, Serra- 
Pontis, io stesso studente Ferruccio 

ainardia, nei giorni precelenti, gli 
avrebbe dirette contumelie volgari, 

Notiamo che il Mainardis non era 
stato bocciato soltanto in francese, 

Il consiglio dei professori decise che 
il Mainardis sin. «spulso dalla Scuola 
Tecnica e non sia riammesso nè in 
esta nè in altra Scuola tecnica del 
ltagno a subire gli esami, sino ai lu- 
glio del 192% — ritardando così di un 
anno (effettivamente ) i suoi esami, 

La deliberazione sarà, col tramite 
del R. Provveditore agli stuli (cui fu 
trasmessa oggi), mandata al Ministero, 
per il suo vote, 

Seaonchè venne ieri da Flumigrano 
la madre del Mainards e il siadaco 


El‘’oggi vogliamo ricordarne uno: i 





ed alle foglio fresche-l’aspetto e la du 

























dei rami e dei fiori coperti da ua leg. 
brina. - 
così preparato : sono ‘di un ettetto sor: 
prendente, 

furono intrecciato e 


quelle foglie o il freddo grigio dell'ac 
ciaio o il tenue smorzato bsgliore del 


è che quel'aspetto, foglie e fiori con 














































dei trapsssati, si deve concludere che 


un bisogno del nostro cuore: nulla or- 
mai speriamo da coloro che si dile- 
guarono, oppur. ne -invocchiamo so- 


gao del cuore, 
cerche; opporc'ò vanno ricordati 
quelli che hanno-la fortuna di trovare 
la novità, il.nuovo mezzo di onoranza, 
signor G, Rhò, che seppa dare ai fiori 
rata dei fiori metallici o l' aspetto triste 
giero cristallino lenzuolo di lucente 

Vedemmo alcune bellissime ghirlande 
© per l’arte.squiz**2 con cui 


perchè la brina 
che si stende su quei ramoscelli e su 


bronzo le trasfigurane. E degno di nota 














GAZZETTINO COMMERCIALE. 
( Rivista sellimanale) 
Grani. 


L’ andamento generale dei nostri mer: 
cati continuò siguanto snimato con 
forte domanda da parte del consumo. 

I miglioramenti secennati col prece- 
dente gszzaitino sidsrono sempre più 
accenttiandosi, Ciò si deva: alla poca 
merca poriata sul mercato ed al tempo 
pessimo che non permette dar mano nl 
Ruove granoturco nel quale ji sostegno 
è qui ben marcato, 

rumento. — Nel frumento, la sifua. 
zione è s’quanto migliorata tinto nel 
prezzi che negli silari. 

Sulla nostra piazza si quotò da lire | 
47.75 a 1850 i'Ettelitro; prezzo corr. 
lire 18. 

Granoturco, — Sui mercsti delia pre- 
cedente settimana si segnalsrono nuovi 
sumenti, fanto nelle qualità nuove che 
nelle vecchie, specie in queste ultime, 
essendo si può dire quasi esaurite le 
partite disponibili. 

Anche all’ esteso i granoni sono molto 
ben tenuti mancando cfferte. 

Si quotò ds L, 11 a 12 — il comune 
nuovo ds L. 12 a 12.50 il fino nuovo, 
da L. 12502 13.25 il gialloneino nuovo, 
da L. 1350 a 12.75 il vecchio nostrano, 
e da L. 1625 a 1650 l'Estero, il quint, 

Segala. — Poca merco disponibile, 
che irova facile collocamento a buoni 
prezzi. Si quotò da L, 13 a 13.201 Et- 
tolitro. : 

Avena. — Nell’avena le pretese dei 
venditori sono alquanto sumentatecausa 
le numerose richieste. . 

Salla nestra piszza si quotò da ‘lire 
1775 a 1825 l'Estera; da lira 1850 a 
19. Ia nostrans, e da lire 2650 a 21, 
È paglia, il tutto per quiptalo fuori 

VAL 


Ferro. Shina Ble!eri 


L'uso di questo Ie i 
quore è diventato una «F da ta 
necessità pei nervosi 
gli anemici $ deboli 
di stomaco. 5 
li chiariss. Prof. 
ANDAEA da, HONE 
rettore dell’ Ospe- 
dale della Pace Pi U MANO 
Napoli, lo afferma: «grandemente 
«utile nei debilitamenti occasionali 
«da dislurbi inerenti alla gravi» 
«danza, » 7 


























































ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angeltez) 

Raccomandata da centinaia di alte- 

stati medici come la migliore fra ie 

acque da tavola. 

1 F. BISLERI e €. MILANO 


PIECEIRO 


Pel D Citra — ii 
cotto im e nem 


nuovo N. 4 (Casa Giacomelli), dalle 
ore 11 112 alle 12 1:2 di tutti i giorpi. 
LAI I it 


AMARO BAREGGI. 
a baso di FERRO-CHINA-RABARBARO 
Promisto < Ie & ta 
metri 
Valenti autorità mediche lo dichia» 
rono il più efficaco ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dsi prepa- 
rati consimili, perchè la presenza del 
Rabarbaro citra d’ attivare le fun- 
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Mercato Bovino, 











































































i «lazione di leggi o statuti, ed in genere : RT ae zioni dello stomaco, d’aumentare l'ap. 
SE «ogni fatto nuotmala che risuitasso dale DO 8) e vera s CA obi lungamente, anche esposte al- sacra 10,=- Noroato o molli "fi io petito e preparare una buona digestione, 
de. «l'esame degli atti di gestione o va- Udine; c'ò che attestò anche il maastro | 1Aperto, sl sole, alla pioggia : per modo | mali. Gui altri in buoi da lavoro Îu° $ impedisto anche la stitichezza originata 
di « pissa altrimenti denunziato dallo au- | Zucca, presso il quale il M.inardis era | ©h® 18 natura è vinta 0 allo sue fugaci | rono a’quanto limitati ed a prezzi sue dai solo Ferro-China, 
d «Horità, dalla pubblica opinione, dalla | = pensione, produzioni $ data una durabilità ben | zicnari. La carne ricercata oscil'ò da fl "USO: Un bicchierino prima dei pa- 
da « slampa,..» I! prof. Sarra- Portis, però, insiste | 12*Egiore. Bravo, il signor Rho! E 105 . 110 al quintalo di peso netto. fl sti. Prendendone dopo il bagno rinvi» 
jo Non vi è dubbio che anche presso f nel dire di aver riconosciuto nel gio- = il Sor Ie i II Free] gorisco ed eccita. meravigliosamente 
i la Prefottura di Udine vi sarà il Con- | vane che lo urtò il Mainardis, A ciascuno suo, SUOLO Do Aa Pichieste. i vitelli :laitanti ? appetito. Vendesi în tutte lo Farma- 
sal sigliore delegato a senso dell'art, 44 Ecco perchè intitolatamo Ir cronaca : $ . Per rispondera al desiderio del signor T.. Da- sii puacalla ind latrato Dare pagati | cio, Drogherio e Liquoristi. 
Îo della Legge ; ed è sssai probabile che | Errore giudiziario, con ua punto inter: | 1%è22%, crediamo non poler fere di megiio che | dalle L 78 a 82 al quintale di reso vive. fl} Chimico Farmacista è 
io esso abbia di già riferito al sig. Pre- | rogativo. ) Tiportaze seat) altro Ha ana leltera: ° È pure l'unico preparatore del vero e 
n fetto quella deliberazione cha la dato | Il Sora Portis, come fu annunciato, | Sono DET Ri i ta del Seb s Finomato Fluldo, rigeneratore delle 
DE motivo alle forti cessure di una parte | non resta insegnante nelle nostre scuo'e. | too “miorobo della calvizie volgare 2 O BCI 0 IZ10 } 6 Ta 16 Ò forza dei cavalli © delle antiche pol- 
di || della stampa e dell'opinione pubblica; Contro la fillossera <rimadiò ualco contro le differenti affezioni del è { seri contro la bolsaggino e tosse dei 
cit ma P Dichè ognì cittadino. od elettore La Commissione Provinciale ner la sn oe nl 7 nori O costtata Ra e alla Ditta i 
i i marzo 1857 con memoria accatta e È, È 
TA Ai | a edi le tte | FE ite |Iruzione di bande Bulgare, | Peter. mante e Dita" 
Sl [evento sorvirà di denuncia del fatto f seduta il 14 corrente, Erano presenti | Cico contro gi artitci di certi svatieri dins | Costamtinopoli 17, Secondo. un 
ne consurato per gli eventuali provvedimenti i signori: Bonomi prof. Zaccaria, Can- | < dustria che s° impossessano della m'a teoria | comunicato ufficiale, alcune bande bul- N. 282 





ciani ing. Vincenzo, di Trento co. An- 
tonio, Pecile prof, Domenico, Petri prof. 
Luigi, Portelli dott. Sisto, 

Fu votato il seguente ordine del 
giorno: 

La Commissione Provinciale, per la difesa 
del Friuli della fillossera : 

considerando che l’attuale infezione fillosse- 
rica della provinola si può sempra ritenere Il» 
mitate, 6 che la località che dal lato viticolo 
godono maggior importanza sono quelle che 
aspettano di essar difesa; 

considerando che l'interesso delle zone fim- 
muni da proteggere è di gran lunga snperiore 
a quello della Zona attualmente infstta; 

delibera di invitare il Governo a continuare 
anchio nel nuovo anno le esplorazioni e la di- 
atruzione delle zone infatte; fa voti inoltre 
che nelle delimitazioni della zone infette si 
abbia di mira non la circoscrizione amministra- 
tiva ma bensì la zona di pericolo, e che a 
favore dolle zone infstte sl prendano tutti quei 
provvedimenti che valgano a render mano 
gravi lo disposizioni leg.elative. 

La Commissione iacaricò poi il pref, 
Bonomi di presentare al prossimo Con- 
gresso antifitlosserico di Conegliano ua 
memoriale contenente una breve rela- 
zione sull'opera della Commissione, e 
i voti fatti per la difesa del Friuli 
contro la grave inttura della diffusione 
della fillossera, 

Signorina che sl distingue. 

La signorina Crespi-Reghizzi Luigina, 
maestra di grado superiore al nostro 
asilo d’ infanzia così bene diretto dalla 
egregia signorina Giuseppira Battagini, 
durante Ie ultime vacanze, in una solr 
sessione, felicemente compì i due corsi 
alia R. Scuola normale di lavoro edu- 
cativo Luigi Mercantino in R patran- 
sone (Ascoli Piceno) riportendo 50 
punti nel primo e 49 su cinquanta nel 
secondo. N 

Congratulazioni sentite ed auguri. 

Programma 
dei pezzi musicali che la Banda del 
79.0 Regg. Fanteria suonerà domenica 
49 ottobre, dalle ore 16 alle 17.30, in 
Piazza Vittorio Emanuele: 
ì. Marola « Augurio di Gloria 

al 79.0 Fanteria 
., Sinfonia « Cavalleria Leggera» 
., Gran Centone « Roberto il 
Diavolo » 

Valzer « I Mirti» 

. LA Notte di Valpurgis « Danze 
nell’ Opera Faust» Gounod 
. Mazurka «Santozza» Gianaini 


La sagra di Manzano, 

che, causa il mal tempo, non potè 
aver luogo domenica scorsa, fu riman- 
data a domani 19, i : 

Una spietata strage di alate vittime 
e la gorgogliante sosvissima ribolia, di 
lieta forza apportatrice, desiase atten- 
dono di passare nelle fortunate canne 
dei numerosi forestieri. . 

Bello è il prese, famosa ne è l'al- 
legria, a se Giove -pluvio non ce la 
manderà a brocche... balleremo e can- 
teremo | 
































sembrerebbe cosa migliore abbandonare 
la polemica @ richiedere il giudizio a 
chi ha, dalla legge, il mandato di pro- 
nunciarlo. Così almeno si avrà una de- 
cisione cho si ba diritto di aspettarsi 
spassionata ed inspirata soltanto alla 

Ustizia ed alla legalità, in un caso 
che.tanto agitò la pubblica opinione, 


< per approfittarne, soaturandola a piacere @ 
«cambiando nome al Ta'trobo per meglio 
«ingannare fl pubblico. 

.< Allo scopo di ristabilire la veratà e per 
«volgariszaro questa sccparta che interessa 
ciato il mondo, ho atto pRiampare n tutto ® 
«lingue un 0] lo,sem) estratto della mio 
«Memorie li Accatareta 0 trattato completo 
«dell’igiene della capigliatura, Favorite in- 
<formare i vostri lettori che fo pongo gratuita» 
«monte questo opuscolo a loro disposizione e 
«lo stesso fanno anche i miei depositari di cui 
«prego pubblicare i nomi. 

« Distintamente riverendovi 

«L. DEQUEANT» 

Farmacista, 28, rue Clignancoart, Parigi. 

A. Manzoni e C. Milano, Roma, Genova, con- 
cessionari esclusivi por l'Italia, — In Udine 
Angelo Fabris, Farmacista depositario. 



























































Un «affare» non «assopito.» 


Dopo il gran parlare che si face, a 
suo tempo, per le dicerie contro il par- 
roco delle Grazie e per gli articoli del 
Friuli © le risposte di mons, Dall’Osti; 
DACOTA che l’alfare fosse messo a dor- 
mire. 

Tnvece non è così, Nella serata sopra 
ieri si radunarono in una casa privata 
di via Pracchiuso i membri componenti 
la commissione delegata dai parrocchiani 
all'inchiesta. Fu delibarato di convocare 
in assemblea generale i capifamiglia 
della parrocchia, per comunicar loro la 
relazione dell'inchiesta effattuata, e poi 
prendere le relative disposizioni, 


I progressi del Touring in Friali. 


Dall'elenco dei candidati al Touring 
club, contenuto nell'ultimo interessan- 
tissimo fascicolo della rivista mensile 
di questa fiorente istituzione, loviamo i 
nomi dei seguenti: 


UDINE, =» Carnelatti Guido, Chiussi Enrico, 
Franesacatto Ferrucolo, Gaio Edmondo, Galieani 
Guido, Manzini avv. Vincenzo, Nadalini Gio- 
vanni, Petracco dott. Domenico, 

Comeglians, — Scrom Ferdinando, 

Feletto Umberto. — Lendaro Giuseppa. 

Fraforeano. — Da Assrta conta Vittorio. 

Gemona. — Brollo Ugo. 

Ipplis, — Tavagnaoco Emanuele. 

ivo di Palussa, — DI Centa Giacomo, 

Tarcento. — Civran Ermenegildo, 


Per l'esposizione del 1903. 


Martedì si riunirà il Comitato per la 
sezione artistica, allo scopo — fra al- 
tro — di esaminare i bozzetti del car. 
tellone che sarà diffuso qual richiamo 
per l'espozizione dei prossimo anno. 

Cominciano ad arrivare, dall’illustre 
architetto D'Aronco, i « particolari e del 
suo progetto per i locali dell'esposizione. 


A Conegliano. 


Oggi, partono per Conegliano: il 
comm, Elio Morpurgo presidente della 
Camera di Commercio e ing. G. B. Can- 
tarutti, segretario generale del Comitato 
per la Esposizione, volendo assistere 
alle feste ed Esposizioni, ai Congressi e 
concorsi ‘che nella industriosa terra si 
tengono;'a solennizzare il venticir que- 
simo anniversario di quella R. Scuola 
d’enologia, ; 








Corso delle monete, 
Austria Cor, 104.60 Germania, 122.50 
Romania — 9850 Napolsoni 20, 
Ster ingiosi. 25,13 


L'art. 488, 


Le guardie di città dichiararono in 
contravvenzione Sebastiano Suers fu 
Sebastiano d'anni 41 stalliera da Cor- 
mons, ivi domiciliato, per ubbriachezza 
molesta e ripugnante. È F 

Furto d° un mantello, 

Certo Luigi Tardo di Camino di But- 
trio, che ci si dice sia un pregiudicato, 
si trovava al servizio drraso ll signor 
Steffanutti Gritti in Chiavris. Ora — 
così almeno la denuncia — egli se ne 
andò insalutato ospite, portando con sè 
l'ampermeabile di un altro servo, tale 
Andrea Dai Bandic; impermesb.le che 
poteva valere circa 35 lire, Il non tardo 
ma lesto Luigi è per tale fatto ricercato. 


Corriere Giudiziario. 
TRIBUNALE DI GORIZIA, 


Conduana p.r tr:plico reato, — Il 
bracciante Ucello Curona, d'anni 32, 
celibo, da Claut (distretto di Maniago), 
fu per oltraggio al pudore furto e va- 
gabondsggio, condannato a sette mesi 
di carcere duro, insasprito con un di- 
giuno ed un isolamento ai mese, 

CORTE D'APPELLO DI VENEZIA, 
Procssso Lacchia. — Nel 14 maggio u, p, îl 
Tribunale di Pordenone, condannò a mesi 
dieci di reclusione il ricco possidente o nego- 
ziante Lacchin Eorico di Polcenigo, siccome 
colpevole di aver violentato in un deserto 
viottolo del Rugo certa Biscontin Luigia ii cui 
marito era go Piescito ni ottenerne una 
somma , benchè iì Lacchia siasi sompre pro» 
testato Innocente. 

II processo al Tribunale di Pordenone — di 
cui riferimmo estesamente -— aveva destato 
grande rumiore. 

Teri davanti la Corte d'Appello, il Lacchin 
#} presentò assistito dai suo: difensori avv. Ca- 
varzerani e Marigonda, i 

Dopo la relazione del consigliere cav, Bre- 
ganzato, il Procoratore Gonerale chiese la 
conferma della condanna, mentre i difensori 
perorarono per 1’ assoluzione. 

E la Corte, riformando pienamente la pre 


cedente sentenza, pronuno!ò-:l'assolazione 
completa, RR 
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RI cambio. 
I prezzo del cambio pei certificati di 
Pagamento dei dazi doganali è fissato 


Bor Ul gierno 18 ottobre a L, 100,— 




























gare irruppero otto 
Razloge, Dehuma e Bala e forzsrono Ia 
popolazione bulgara di parecchi vil. 
ggi a unirsi a lore. La popolazione 
di altri villaggi fuggì sui monti. 
Ibrahim Pascià, comandante la di- 
visione di Serres, insegui le bando i 
cui componenti furono fatti prigionieri 
ovvero dispersi. I profughi dalla città 
cominciarono a rientrarvi. 


Luigi Mentico gerente rssponsabile 
rr 


Ringrasiamento. 

La famiglia Gremese, prcfsndamente 
addolerata © commosse, ringrazia sen- 
| titamente tutti coloro che in qualsiasi 
maniera concorsero nei funerah seguiti 
ieri, a rendere spontaneo tributo d’'sf- 
fetto al loro amato marito e padre af- 
fettuoso. 


Domani cd fra di gp 


Direttore megozio manifat- 
ture, tutt'ora occupato, ricerca posto 
acc;ò migliorare sue condizioni. R:fa- 
renze ottime. Preferibilmente în Pro- 
vincia, Dirigere corrispondenze con ini- 
ziali N. S. presso Rad. Patria del Friuli, 


Signorina tedesca patentata 
(anestra pure d’Italians) fa 


orni sOnO presso 


Regg, Caroli, Salnzzo-(142.), 

Si posta a conoscenza che il ‘sud- 
detto Riggimonto porrà alla vendita. 
all’asta pubblica il giorno 25 ottobre 
alle ore 9 nel giardino pubblico in 
Udine N, 39 Cavalli di riforma, ed'il 
giorno 28 ottobre in Treviso mercato 
di Bestame N. 17 cavalli pure di rie 
forma. 

Per ordine dell'Autorità superiore 
ai detti cavalli, non sarà impressa .la 
lettera R. a fuoco nò alcuna marca 
relativa alla riforma, 282 

Ti Segretario del Consiglio. 
Capitano Salvadori Vittorio 


Presso la 


Lirio PAOLO GAMBIBRASI 


trovansi vendibili tutti i.“ 


Testi scolastici 


occorrenti per lé 
Scuole Normali 


Scuole Tecniche 
— Ginnasio Liceo 
Islituto Tecnico 
Collegio Uccellis — 














































































ua corno di auaua francese e Scuole elementari 207 
uno di lingua tedesca. i; j 
Lunedì, Mercoledì e Venerdì Assortimento completo per disegno. 


per ragazzi. 

Martedì, Giovedì e Sabato 
per ragazze. 

Per schiar!imenti rivolgersi: 
Via Mazzini 4, 295 


e 


D'AFFITTARE 
in Piazza Mercatonuovo - IN UDINE 
IL NEGOZIO DI DROGHERIA 


ex GIACOMELLI, 284 
Rivolgersi per trattative all’ Amm.®* Giacomelli 


MO” VIA GRAZZANO 25 


QUADERNI 
© tatto l’ecsorrente per cancelleria, 


Prezzi convenienti 





























LE INSERZIONI stmirone 











—— Comperato SETA NERA] 


Chiedete i campioni delle nostre st ff: di seta garantito da L, 120 





Col L° del passato luglio 


Pamministeszione ha messo in vipere 
per le fasdrzioni a pagamento, le ‘tan. 
dizioni seguenti ; 





== 


Mxross -— PARIGI Di Bro Pordonnel, 


LA PROMESSA 


II 


TNS 
È UN DEBITO 












fino & 15,50 al metro. ; 
da società e dn passeggio ancha b'anchs 0 colorato. 


di seta scelto firamco di porto e dario a domicilio, 








fismo - Osteomalacia - Cloro-Anemia - Artrile - Debolezza costituzio- 
nale = Convalescenza di malatlie infettive. 


Sperialità : Stoffe di seta ultima novità per abiti da spesa, — Por ogni lines n sp: 


In Ntalia vendiamo ai privati direttamente e spediamo le stofie 


Schweizer & GC. Lucerma (Svizzera) 
Esportazione di setorio, 


cinquanta. 


Scrofola - Piaghe scrafolose torpide - Ingorghi glandolari - Rachi 


di Himen : por fre volte, uns 
zione gratuita; per più di tre 


Guarigione sicura col premiato 
prezzi da convenirai. 







lines carattere corpo dieci dei com 
cati stempati nol corpo del giorosi 
cicè in qualunque parte di <sso, pr 
della firma dal gerente — centesimi 


2. — Per agal linca è spazio di lino; 
carpo dieci, dei comunicati stampati dono 
ia firma del gerente, contesimi 30. 

3 — Per avvisi posti sott» Ia firma 
del gerente, la prima volta centesimi 
venticinque per linea o saparia 








È Così dica il provarbio.. Ma quanto più 
grande, Il debito di onorare lo tombe 
dei poveri trapassati! La loro utlime 
raccomandazioni, i loro ultimi sguardi 
son parchè ci ricordiamo di Joro, Ap- 
prossimandosi il inesto giorno, in.ogni 
casa e famiglia si ricordano i poveri 
morti. Pensiamoci a fempol 

Avendo poi un cimitero degno di 
| Gistà Capitale spscio'eggli ultimi lavori 
iermpiutia cours dell'onorevole S'g. Cav. 

Razani, cha l'atrio imooneste’ risalia 
cime, un vero gioiello d'arte, avendo 
frisimente conservato Îl disagno doll'il. 
lusire Ing. Presani; cli non vorrà. ri. 
cordesre con desoross memoria ls tombe 


dei suoi asri? Us fisre, un 
tin simbolo quihinque di pietà: 
lore dovranno fregiare ogai tomi 

ta Dia Doonioe Bsttanbiai, fa ee 
catovecchio, è fsrnits per la circostan 
di centinaia: di-Ismpado, di fanali; di 
piedestalli in ferro battuto “@ di brace: 
cialotti Ain tanta:forma' e disagni, e'più: 
di centinaia di corcne in metallo 
stenti alle intemperie. Î prezzi vanno 
da L 1 0 2iin più sl pezzo; Si spadi» 
scono gli oggetti anche în- provincià e 
fuori'sd ogni richiesta, È 


Si applicano nastri con dedica a ri. 
“chiesta. 





























volo, 





SINCI MARCEAU 
del Prof, Dott. L. Sergent Marceau - TREVIGLIO 
Gratis Consulti e Opuscolo Scientifico 


L. 2 al ilecone piccolo - L. 3 Hlacone doppio - N. 6 flac. pice. L. 11 
N. 6 doppi L. 17 franco di porto. 
SI vende in tutte le farmacie. 


ca 


a base di Fosforo e Ferro organici e di sostanzo Toniche stimolanii 
completamante solubili, del Prof. Dot. Z. Sergent Marceau 


Treviglio. 
Ricostituente completo del Sangue e del sist. Nervoso 


Raccomandate da distinii Medici neile diverse forrae «di Neu 
rastenia nell''Anemia, Ciorosi, nall' Esaurimento cerebro spinale, nella 
Tubercolosi (Lo stadio ) nella Debolerza costituzionale, nell Atonia del 
ventricolo, Fosfaturia, Linfatismo, a nollo Convalescenze di malattie acute 

Sicura e pronta guarigione 
Girato Consuiti e Opuscolo Scfentifico 
Lo 9.50 al fiacone - N, G fiac, L. 13.50 franco di porto. 














Per inserzioni in terza e 
quarta pagina conviene pagare 
antecipato. i 





come prevenirle - contenerle e guarirle secondo i casi senza 0pe- 


razioni. — Invenzione scientifica del si 
brevettata dal R. Governo. 


Premiata con gran croce al merito 


Garanzia assoluta sul risultato per ogni caso d’ernia 


no Questo appara:chi» Ssientificameate esatto ed igienico è senza 
Pillusira aniclo,o STARPA, gli venne dato il nome di 


Cinto erniario ‘ Antonio 


e par le sua 
che ebbero ad eiaminario, 
ogni qualità d’ ernia. 
Senza molle d'acciaio, dannose o moleste, sanza la irrazionale 
Senza volummiosi cuscinetti, è semplice, contentivo ed elegante, — L’ 
senza dolore ia qualuaque movimento dal 
schermidor, touristi, bambini, ecc, 


Es5) è l'ideale dor Cinti per qualunque sesso ed età, anche perchè circondato di giranzie viene 
D ù egida di precetti scientifici che dettarono gli illustri Professori 
Uplay — Reclus — Ficher — Novaro ece. pròcetti che finora rimasero ignorati dei sofferenti e per 


serupolosamento applicato sotto 1° 


ess è uns vera e reale cura mai praticata. 
Si richiama i attenzione delle donne in stato di gravidanza 


cinto facilita il parto e leniscs lo sofferenze uterine @ ne scongiura la produzione delle ernie tanto fs» 


vile in essa, 

















La farmacia alla Loggia Piazza V. E. Udine, ha 
sito del middetto Cinto per le provinele di Udine, Gori 


d'applicazione è aperto permanentemente ed è diretto dal dott. Oscar Luszatto. 


I sofferenti pessono accedervi per via Belloni N. 6, e 
quisto incaricare, volendo, tl medico di famiglia. 


Visite gratuite senza obbligo di acquisto 


Assistenza d’ua chirurgo in essigspeciali, 

Ae a dericilio dietro richestagancho coll’ 
plicazioni vengono eseguito de distinti chirurghi, 

Nessun cinta ellre più serie garanzie all’ ammaisto, . 


Sede Amministrativa: SOCIETA CINTO ANTONIO SCARPA 
Viaf Carlo Alberto, 2 « MILARO 








qualità speciali venno dichiarata, da emeriti specialisti o da 
incontestabilmente razionale prestandosi ad indicazioni di cura speciale per 


paziente facendo anche molto mote: marinai, cavellerizzi, 


assistenza dal medico di famiglia. 
LANO — TORINO — GENOVA, i Gabinetti SCARPA sono aperti prop ele ap. 


D. — Per le Comunicazioni «di 
società, Istituti, di beneficen- 
ra, Opere pile se. como snnuaci 
di morte di un socio, invito ai funebri di 
iui, ringrazismenti per oblazioni, con- 
vocazioni di assemblee od altre d'into- 
resse della Sociatà è deli' istituto e 
il prezzo è ridotto aL. 1. porinserzioz 


Olearie 
tis e franco. - Scrivere al Dott, 


Non più . E 
al’ istanto stasso. 
Ricom Cento mila franchi. 
CLERY a Marsiglia (Francia.) ai 
ieersoieoSo 
Cogolo Francesco callista 
provetto, Grazzano, 75. 
















O. 











fuoriSsncorso. Indicazione gra 














Medaglie d'argento, d'oro € 





Ing." Fachini e Schiavi 
Studio Tecnica industriale 


Progelti — Preventivi — Perizie indu- 
striali — Liquidazioni sorveglianza 
e direzione di lavori — Stime. 


Tolof. 152 — UDINE — Via Manin. 












gnor P. V. Brocchi, 


riva'i a per riverente omaggio al- 
Scarpa,, 
tutti i medici e chirurghi 


cintura circolare dell'addome e 
ernia è contenuta assolutamente 


e puerperio; a questo l’ uso del 


assunto I esclusivo depo- 
izia, Trieste, H Gabinetto 


per i’ applicazione o ac- 


"= 















rete 

















Luigi Roselli 


Via Rialto N. 12 - T{DINE- Via Rialto N. 12 





Mercerie e chincaglierie all'ingrosso e al dettaglio 
- Grande Deposito fiammiferi 


legno e cera ; 
LUCIDE E VERNICE INGLESE PER SCARPE 


ARTICOLI PER CALZOLAI e forme di legno per 





scarpe . 


Specialità articoli per fumatori 


Grande assortimento di posatorie “FRI 





Rappresentanza 0 Doposito In oggetti di alluminio della Ditta 


STABILIMENTO BACOLOGICO 


pott. V. Costantini 


Lx VITTORIO VENETO 


sola confezione 
dei primi incrocio ‘cellulari, 


Le Incr. del Gialio col Bianco Giapp. 

Lo Incr. del Giallo col Bianco: Corsa 

Lo Ener. de! Gielio col Bianco Chinese 

Lo Inor. del Giallo indigeno col Giallo 
Chinese (Poligiallo Sferico), 

ll dott. conte Ferruccio de 


Brandis gertilracnte si presta # ri-. 


cavare in Udine le commissiani... ..7 


LA STAGIONE 





LA .SAISON' 


IL FIGURMNO DEI BAMBINI |ESÈ #5 Fo 


LA STAGIONE e LA SAISON sono ambedre 
agaali per formato, per carta, per il tosto è 
li annessi, La Gr edizione ha ia più 36 
urizi colorati all acquerello. 


Tu un anno LA STAGIONE è LA: SAIGON, a-° 


Het i pressi dp penamento, danno de ì 
E ci ese), 2000 reo cis 
gurizi colorati, 12 panotoma a eolori, 12 ap- f Ds Uîtar A CintdalayDa Cividile: “A Uliso 
Bandici sor 200 modolli dà taglinra e 459 ci BM. 0— 6.30 “TM, 8.86 7,35 
ass! par levari femminili, i de 40 in M 10,53 4118 
PRESI D'ABBONAMENT®: H :97.. {M. 18.36 - 
per FIORE mne get: rim, -$ M; 1608 tear lie tras “dia 
Piecola edisione = L, 8, 6I0 2.66 MU 2.60 | st 38,50 
@rande “n »6- = Ba II ee 
IL FIGURINO DEI BAMBINI è In pubblica. f Ps Casarsa A Splittad.}Do Gpllimb, “A Casarsa 
sione pià economioz e pratitamente=più utile , 010 948 (0, 8-- 846 
per le pal Poe si e cesinzivaizente di w deli 16.10 «FML 13.21 14.06 
estiari aL mi , #8, .t0 To. 20,4 dl 
xa 12 pagine: sun settantina: di Mie firme Te Rf i 
strazioni è disegni per taglio e eonfizione de! Chesrea, 


miedelli è fgaris! trasciai 
in medo da essere facilmente tagliati son ore 


asmin di 8 e di tempo, n 
Ad geni namore del FISURINO DEI Pamene È >: 13.37 1000-10, 1031 Rue 
n palo ti SRLLA DEL 791, ARE, sur + f einen 

, a ata14, 
A dgpedionioiiin 
«ficande le mede pie Ge es» TENZE i Y 
‘firmina 4 nesspara plasevalmenta - lore spl. Da Udizo A Ha A:Daine 
PREZZI D'ARZONAMENTO: A. 4. &. P. $, Daziole] E. Daxlele 8. PF. R.A 
Per un anne fi, dem Semestre L. 3,68 845 847 10] 799° 835 9 
4A SAFOAIATRI rigira One è Parielle: HA loto 13.— | 21.30 1825 — 
E L Mil renza DAur: variante fe z A ,; 
nostra Siernale, HB 18.25 ira TE 14 de 


NUOVO SARTO - TAGLIATORE 
Grandioso Deposito Stoffa dî Novità 








Taglio serio ei elegante Lavoro di 







UDINE — Piazza Vitt Em." 
On e HDN erae ROR IGT KONIOSOEHO 


CLAUDIO ZECCHINI DI MILANO II ; 












i] 


dalno 8, GietgloVesdala” 
Mi 7.95 "D: 9.S6 10,46 
Als 13,16. M14.38 18,39 
(4.17,58 D.19.67 24,99 

















«dino £. Giorglo risate ! Frisste:8. 

3,10 De 30 0 (8 o e 8 10 
86 G. 14, 45 1) i Mx 19,1 

16.17.88 D, 18.57 21.18 [D, 47,90 FER 21.08 

























9.48 “io, 8 


À, 0.10 
16.16 (fo, 18.21 


Da Casarsa A Pertoge. {Da Portege. <A 
è. 14.31 




































I° Ordine 
SARTORIA 2 2 
PIETRO MARCHESI 






























2 Patio “. de mo 2 


